PRINCIPIO DI SELEZIONE 1 - Localizzazione degli investimenti prioriariamente nelle tipologie areali D e C
Criterio di selezione 1: localizzazione degli investimenti in una delle aree individuate  A - B- C - D e per settore produttivo
Nel caso l'intervento sia realizzato in più aree/settori si dovrà procedere al calcolo della media aritmetica della somma delle singole priorità territoriali.
Nel caso l'intervento sia previsto in più aree/settori produttivi il punteggio sarà assegnato tenendo conto della prevalenza % degli investimenti nell'area /settore produttivo.
Giustificazione: La modifica si rende necessaria per evitare che in base a minimi interventi in più aree si assegni un punteggio non corretto.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 2 - Investimenti per rendere più efficiente l’uso dell’energia (investimenti per il risparmio energetico)
Criterio di selezione 2A): Peso percentuale dell'investimento in relazione alla percentuale massima consentita e/o al settore produttivo
Nel caso in cui gli investimenti siano rivolta a più settori di intervento si considererà per il calcolo dei punteggi il settore di intervento il cui peso, nell’ambito dell’operazione finanziata, costituisce la parte più consistente dell’investimento, e che comunque non sia inferiore al 35% del totale.
Fatta salva la limitazione del 35%, qualora l’investimento sia rivolto a più settori che raggiungono la stessa percentuale sul totale, verrà considerato il punteggio più favorevole.
Nel caso l'intervento sia previsto su più settori produttivi il punteggio sarà assegnato tenendo conto della prevalenza % degli investimenti nel settore produttivo.
Giustificazione: La modifica si rende necessaria per semplificare e uniformare il metodo di assegnazione dei punteggi per gli investimenti di carattere ambientale (criteri 3A, 13 e 14).
Gli investimenti devono essere rivolti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato I. La riduzione del punteggio è richiesta in quanto il punteggio per investimenti per rendere più efficiente l’uso dell’energia deve valorizzare la domanda di sostegno senza prevalere sulla trasformazione.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 2 - Investimenti per rendere più efficiente l’uso dell’energia (investimenti per il risparmio energetico)
Criterio di selezione 2B): Risparmio annuo di energia primaria superiore a 0,50 kWh per euro investito in spese ammissibili (escluse le spese generali e tecniche).
Giustificazione: criterio eliminato in quanto si ritiene sufficiente il punteggio 2A per la valutazione dell'investimento per il risparmio energetico, mantenendo comunque il requisito di 0,50 kw per euro investito.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 3 - investimenti per l’approvvigionamento e l’utilizzo, a fini di autoconsumo, di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari nelle industrie di trasformazione dei prodotti agricoli food e no food
Criterio di selezione 3A): Peso percentuale dell'investimento in relazione alla percentuale massima consentita e/o al settore produttivo
Nel caso in cui gli investimenti siano rivolti a più settori di intervento si considererà per il calcolo dei punteggi il settore di intervento il cui peso, nell’ambito dell’operazione finanziata, costituisce la parte più consistente dell’investimento, e che comunque non sia inferiore al 35% del totale.
Fatta salva la limitazione del 35%, qualora l’investimento sia rivolto a più settori che raggiungono la stessa percentuale sul totale, verrà considerato il punteggio più favorevole.
Nel caso l'intervento sia previsto su più settori produttivi il punteggio sarà assegnato tenendo conto della prevalenza % degli investimenti nel settore produttivo.
Gli investimenti in impianti, il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da biomassa, non sono ammissibili al finanziamento a meno che sia utilizzata una percentuale minima di energia termica pari al 50%.
Giustificazione: Si considera opportuno semplificare e uniformare il metodo di assegnazione dei punteggi per gli investimenti di carattere ambientale (criteri 2A, 13 e 14) 
Il progetto da valutare e quindi gli investimenti devono essere rivolti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato I. La riduzione del punteggio è richiesta in quanto il punteggio per investimenti per l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili deve valorizzare la domanda di sostegno senza prevalere sulla trasformazione.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 3 - investimenti per l’approvvigionamento e l’utilizzo, a fini di autoconsumo, di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari nelle industrie di trasformazione dei prodotti agricoli food e no food
Criterio di selezione 3B): Maggiore utilizzo di energia termica rispetto al minimo stabilito (ai sensi dell'articolo 13, lettera d) del regolamento delegato (UE) n. 807/2014, gli investimenti in impianti, il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da biomassa, non sono ammissibili al finanziamento a meno che sia utilizzata una percentuale minima di energia termica pari al 50%).
Giustificazione: criterio eliminato in quanto si ritiene sufficiente il punteggio del criterio 3A per la valutazione degli investimenti per l’approvvigionamento e l’utilizzo, a fini di autoconsumo, di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari nelle industrie di trasformazione dei prodotti agricoli food e no food.
Il requisito per cui gli investimenti in impianti, il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da biomassa, non sono ammissibili al finanziamento a meno che sia utilizzata una percentuale minima di energia termica pari al 50% è mantenuto per il criterio 3A.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 4 - possesso e/o ottenimento di certificazioni di prodotto/processo, ambientali ed energetiche
Criterio di selezione 4
0,5 punti per ogni sistema già adottato e certificato;1 punto per ogni sistema di cui è stato avviato l’iter certificativo, o l’adozione dopo la presentazione del bando.
0,5 punti per ogni sistema già adottato e certificato; 0,2 punti per ogni sistema di cui è stato avviato l’iter certificativo, o l’adozione dopo la presentazione del bando.
Giustificazione: Si è constatato l’avvio di iter certificativi o l’adozione di certificazioni che in alcuni casi potrebbero risultare in funzione del solo aumento del punteggio senza una reale valenza per la realtà aziendale.
La riduzione del punteggio complessivo e la valorizzazione delle certificazioni già possedute rispetto a quelle ancora da ottenere dovrebbe disincentivare tale comportamento.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 5 - produzione, nel biennio precedente la domanda di sostegno, di prodotti aderenti a regimi di qualità riconosciuti e di prodotti agricoli tradizionali
Criterio di selezione 5
da 1 a 4 punti: >10-25% punti 1, >25,01-50% punti 2, >50,01-75% punti 3, >75,01-100% punti 4
- 5,01-10%: 0,4 punti - 10,01–20%: 0,8 punti- 20,01-30%: 1,2 punti- 30,01-40%: 1,6 punti- 40,01-50%: 2 punti- 50,01-60%: 2,4 punti- 60,01-70%: 2,8 punti- 70,01-80%: 3,2 punti- 80,01-90%: 3,6 punti- 90,01-100%: 4 punti
Giustificazione: La proposta di diversificazione dei punteggi limita la preponderanza per percentuali di prodotti al limite inferiore del range stabilito e valorizza le imprese produttrici di prodotti aderenti a regimi di qualità riconosciuti e di prodotti agricoli tradizionali di nicchia.
Principio di selezione 6 - ottenimento di produzioni aderenti a regimi di qualità riconosciuti e di prodotti agricoli tradizionali
Criterio di selezione 6
Giustificazione: Mediante la piattaforma informatica sviluppata sarà possibile indicare, in domanda di sostegno, il peso % degli investimenti innovativi per ogni prodotto aderente a regimi di qualità oggetto di investimento, rispetto al totale degli investimenti e al totale dei prodotti trasformati oggetto di investimento.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 7 - partecipazione dell’impresa a programmi finalizzati alla diminuzione del rischio di contaminazioni
Criterio di selezione 7
Giustificazione: I punteggi vigenti sono risultati discriminanti e non valorizzanti le imprese aderenti ai programmi; per tale motivo se ne  propone la riduzione da 10 a 3 punti.
Il punteggio si ritiene utile per i settori dei cereali, riso, proteoleaginose e foraggiere in quanto le contaminazioni risultano particolarmente impattanti (in termini di salute pubblica) su tutta la filiera produttiva.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 8 - durata dei contratti fornitura delle materie prime e maggiore quantità di materia prima contrattualizzata rispetto ad un minimo stabilito
Giustificazione: A seguito della modifica del testo del principio di selezione approvata con decisione della Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 vengono aggiornati e diversificati i punteggi relativi:
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La maggiore diversificazione dei punteggi è introdotta in coerenza con l’introduzione del principio di selezione 15 (Livello di coinvolgimento dei produttori primari) e del relativo criterio:
- dal 60,01 al 65% del fabbisogno: 0,5 puntI
- dal 65,01 al 70% del fabbisogno: 1 punto
- dal 70,01 al 75% del fabbisogno: 1,5 punti
- dal 75,01 al 80% del fabbisogno: 2 punti
- dal 80,01 al 85% del fabbisogno: 2,5 punti
- dal 85,01 al 90% del fabbisogno: 3 punti
- dal 90,01 al 100% del fabbisogno: 3,5 punti
PRINCIPIO DI SELEZIONE 10 - investimenti che non consumano nuovo suolo
Criterio di selezione 10
Il punteggio viene attribuito nel caso di investimenti interamente dedicati alla rilocalizzazione o ampliamento di stabilimenti che recuperino aree e/o edifici (anche a diversa destinazione d'uso) in abbandono o dismessi  o si insedino Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate e Aree già destinate ad attività produttive e/o commerciali nello strumento urbanistico (PRG) comunale. Gli edifici devono versare in stato di abbandono prima della data di approvazione del PSR (28/10/2015), analogamente le aree industriali attrezzate devono essere state ultimate prima del 28/10/2105
Il punteggio viene attribuito nel caso di investimenti che utilizzino manufatti e/o superfici di suolo artificializzato (impermeabile). La data di costruzione degli edifici deve essere anteriore al 28 ottobre 2015 (data di approvazione del PSR) e le superfici devono risultare impermeabilizzate prima di tale data.
Il punteggio è attribuito sulla base della compilazione della Scheda di Autovalutazione del progetto (da allegare alla domanda) che assegna un punteggio per:
1) il non-consumo di suolo: fino a 2 punti in funzione della rilevanza della rispondenza del progetto al criterio (“coefficiente K”);
2) le coperture ecologiche dei manufatti fino a 1 punti in funzione della rilevanza della rispondenza del progetto al criterio (“coefficiente J”).

Il punteggio è assegnabile in caso di investimenti edili pari almeno ad un percentuale minima del 20% rispetto al totale degli investimenti
· Il coefficiente K – Consumo di suolo, è definito dal rapporto tra le superfici per​meabili delle aree oggetto di intervento tra lo stato di fatto e quello di progetto. A questo coefficiente del criterio sono attribuiti X punti: se l’intervento non altera il rapporto delle aree permeabili sono dati X  punti, se la riduzione delle superfici di suolo permeabile è contenuta nel 20% è attribuito X1 punti, se è maggiore del 20% non vengono assegnati punti. Questo criterio tende a incentivare il più pos​sibile il riutilizzo ai fini edificatori delle superfici già compromesse da interventi pregressi (edifici, tettoie, aree pavimentate, aree di deposito, strutture esterne, ecc.) o al loro ripristino come suolo naturale permeabile, anche con pavimenta​zioni drenanti, nel caso di nuovo consumo di suolo;
· Il coefficiente J – Coperture ecologiche, è definito dal rapporto tra le coperture considerate “ecologiche” (tetti giardino e rinverditi, tetti con ritenzione acque piovane, vasche/serbatoi di accumulo o di drenaggio delle acque piovane, ecc.) e la superficie delle coperture di ampliamento o dei nuovi volumi. Se il rapporto è superiore al 60% vengono assegnati Y punti, se è compreso tra il 60% e il 20% è attribuito Y1 punti, se inferiore al 20% nessun punto. Il coefficiente viene calcolato sia per i nuovi volumi edificati, sia per le coperture esistenti (volumi chiusi, tetto​ie, volumi interrati) che negli interventi di riutilizzo vengano rese “ecologiche” (ad esempio il riutilizzo di un capannone con tetto piano trasformato in tetto verde).
L’attribuzione dei (X+Y)  punti del Principio 10 è rappresentata dalla somma dei pun​teggi assegnati da ogni coefficiente secondo le tabelle delle SCHEDE DI AUTO​VALUTAZIONE del Principio 10.
Giustificazione: A seguito di una oggettiva difficoltà di assegnazione del punteggio la nuova formulazione e la graduazione del punteggio permetterà di valorizzare il non consumo di suolo utilizzando un dato oggettivo quale l’impermeabilizzazione del suolo.
Principio di selezione 11 investimenti rispondenti a standard paesaggistico-architettonici stabiliti sulla base di apposita manualistica
Criterio di selezione 11
Il punteggio è attribuito sulla base della compilazione della Scheda di Autovalutazione del progetto (da allegare alla domanda) che assegna un punteggio pari a 0,25 punti per ogni sotto criterio.
Il punteggio viene attribuito nel caso di investimenti che introducono attenzioni progettuali sulla base dei seguenti criteri:
11.A Qualità paesaggistica
- Criterio 11.A1 – Principio insediativo. Modalità con cui i volumi costruiti si dispongono al suolo e differenti modi di interazione con cui questi si relazionano con gli elementi strutturanti del territorio.
- Criterio 11.A2 – Superfici esterne. Modalità di trattamento delle superfici di pavimentazione degli spazi esterni, prioritariamente mediante l’utilizzo di materiali permeabili all’acqua.
- Criterio 11.A3 – Trattamento dei bordi. Coerenza e integrazione della progettazione delle recinzioni e degli elementi di schermatura (alberature, siepi ecc.) sui confini del lotto con gli altri elementi che caratterizzano la qualità insediativa ed architettonica dell’intervento.
- Criterio 11.A4 – Sistema del verde. Coerenza del progetto delle sistemazioni ambientali (sistema del verde) con la disposizione dei volumi costruiti, con il trattamento dei bordi e con la rete viaria all’interno del lotto al fine di contribuire a rafforzare e a valorizzare il principio insediativo prevalente.
11.B Qualità architettonica
- Criterio di progetto 11.B1 – Volumi. Coerenza dell’articolazione dei volumi che costituiscono il progetto dell’edificio con l’impianto insediativo e architettonico locale.
- Criterio 11.B2 – Coperture. Coerenza delle coperture con il contesto territoriale di riferimento e con le altre parti dell’edificio, anche in relazione all’utilizzo in copertura di sistemi per lo sfruttamento e il controllo dell’irraggiamento solare e alla realizzazione di coperture ecologiche.
- Criterio 11.B3 – Elementi di mediazione. Progettazione di porticati, tettoie, aggetti, schermature e altre componenti architettoniche atta a definire elementi di mediazione tra il volume chiuso e gli spazi aperti esterni. Il disegno di tali elementi deve svilupparsi coerentemente con il disegno complessivo  dell’edificio e degli spazi esterni.
- Criterio 11.B4 – Facciate. Progettazione della facciata volta all’integrazione architettonica fra il nuovo intervento e il contesto urbano o naturale limitrofo tramite l’utilizzo di tecnologie e materiali coerenti sia con le logiche costruttive proprie dell’edificio sia con il paesaggio circostante.
Il punteggio è assegnabile in caso di investimenti edili pari almeno ad un percentuale minima del 20% rispetto al totale degli investimenti
Giustificazione: applicazione del principio di selezione a seguito dell’adozione di apposita manualistica.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 12 TRASVERSALE INNOVAZIONE - investimenti di carattere innovativo sia sotto il profilo del prodotto che delle tecnologie e dell'organizzazione
PRINCIPIO di selezione 12 (trasversale innovazione) innovatività degli investimenti proposti
Giustificazione: testo del principio di selezione corretto in base alla modifica del PSR approvata con decisione della Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017
Criterio di selezione 12
Il punteggio viene attribuito per investimenti rivolti all'introduzione di nuovi prodotti, di nuovi processi, di tecnologie innovative

Viene valutato il rapporto tra importo degli investimenti innovativi (nuovi impianti, macchinari e strumentazioni informatiche) e importo totale degli investimenti ammessi.

0,2 punti per ogni punto percentuale: rapporto tra importo degli investimenti innovativi (nuovi impianti, macchinari e strumentazioni informatiche) e importo totale degli investimenti ammessi.
Giustificazione: L’assegnazione dei punteggi in base ai punti percentuali permetterà una corretta valutazione eliminando le problematiche legate agli scaglioni di punteggio.
L’aumento del punteggio totale è giustificato dall’introduzione di altri criteri di selezione (principio 15 e 16: vedi dopo), dalla rimodulazione dei punteggi effettuata e dalla necessità di attribuire maggiore importanza al punteggio in questione in quanto il progetto da valutare e quindi gli investimenti devono essere rivolti alla valorizzazione dell’innovazione per la trasformazione e commercializzazione.
PRINCIPIO DI SELEZIONE13 (TRASVERSALE AMBIENTALE - investimenti per il risparmio idrico
Criterio di selezione 13
Il punteggio viene attribuito per investimenti per il risparmio idrico (riduzione minima del 10%)
Giustificazione: l’assegnazione del punteggio in base alla sola tipologia di investimento ha permesso di ottenere punteggio anche a fronte di minimi investimenti.
L’introduzione di un punteggio direttamente legato alla percentuale prevista di investimenti per questa tipologia permetterà una corretta ed equa valutazione.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 14 TRASVERSALE AMBIENTALE - investimenti connessi alla prevenzione degli inquinamenti
Criterio di selezione 14
Il punteggio viene attribuito per investimenti per il trattamento delle acque reflue.
Giustificazione: l’assegnazione del punteggio in base alla sola tipologia di investimento ha permesso di ottenere punteggio anche a fronte di minimi investimenti.
L’introduzione di un punteggio direttamente legato alla percentuale prevista di investimenti per questa tipologia permetterà una corretta ed equa valutazione.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 15 - livello di coinvolgimento dei produttori primari
Criterio di selezione 15
Criterio introdotto in base alla modifica del PSR approvata con decisione della Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017.
PRINCIPIO DI SELEZIONE 16 - maggior coinvolgimento dei produttori primari nei processi di integrazione della filiera agroalimentare
Criterio di selezione 16
Criterio introdotto in base alla modifica del PSR approvata con decisione della Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017.
